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I. Affidava Andrea Gambardella il comando 
del suo legno mercantile S. Andrea ad Aniel- 
lo de Rosa } costui lo commetteva a Benedetto 
Esposito suo genero : entrambi in più volte 
chiedevano a quegli somme per comperar mer- 
canzie , e le ottenevano constituendosene mu- 
tuatarii a cambio marittimo. Tuttavia co- 
minciavano coll’ esser poco esatti alla contri- 
buzione della rata de’ lucri e dei cambio a 
prò del Gambardella } e finivano coll’ abban- 
donargli la direzione del legno, e col non re- 
stituirgli la somma presa a prestanza. In tal 
modo della proprietà , della ragion creditoria 
di Andrea Gambardella il capitano de Rosa , 
ed il suo agente Esposito facevan sopruso. 

II. Tale era lo stato della bisogna allor- 
quando venne fuori il primo atto giudiziario 
nel xxix Ottobre 1 8 38 , qual portava una ordi- 
nanza del giudice di Amalfi dietro petizione 
del proprietario e mutuante Andrea Garabar- 
della , con cui si prescriveva il sequestro per 
misura conservatoria dei mobili ed effetti di 
pertinenza del capitano Aniello de Rosa fino 
alla concorrenza di ducati 1700 ammontare 
delle somme mutuate. 

* 
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Di tal’ ordine si avvalse Gambardella per 
constituire nelle mani della giustizia varii effetti 
del debitore , non che una somma di ducati 
234* 4 1 rinvenuta nella cassa mercantile, co- 
me risulta dai due verbali confezionati nello 
stesso giorno xxix Ottobre i838. 

Con successivo atto del 1 1 Novembre se- 
guente il creditore Gambardella convenne nel 
Tribunale civile di Salerno colle funzioni di 
commercio Aniello de Rosa per essere condan- 
nato col suo arresto personale alla restituzione 
della somma di ducati 1700 dovutali in virtù 
del contratto a cambio marittimo del xix Ago- 
sto i83i ; ed al pagamento de’ cambii tassati 
secondo le usanze commerciali : chiese di ri- 
sulta la convalida del sequestro imposto coi 
due atti del xxix Ottobre , e l’ aggiudica in suo 
favore dei ducati 234* 4 1 — Sostrato di sif- 
fatta domanda era quel contratto di cambio 
che si esibiva così conceputo : » Dichiaro io 
j) qui sottoscritto aver ricevuto dal signor An- 
si drea Gambardella la somma di ducati 1270 , 
w e detta sono per comprarne mercanzie sopra 
la sua barca nominata S. Andrea a suo ri- 
» schio, pericolo , e fortuna. Per ogni viag- 
gi gio da me patronizzato per andare in Cala- 
si bria e Sicilia , e ritorno qui e nel golfo 
i» di Napoli, di lucro avrà quello cambio, che 
« si costuma in detta Marina dopo il mio sai - 
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» vo arrivo — Amalfi x» Gennajo i 833 *— 
» Aniello de Rosa mi obbligo come sopra. — Più 
» ricevuto ducati z 5 o, e sono in tutto ducati 
» i 5 ao — Aniello di Rosa mi obbligo come 
» sopra — Dippiù ricevuto ducati 180, e so- 
» no in tutto ducati 1700. Amalfi xix Agosto 
» i 834 - — Aniello di Rosa dico come sopra ». 

Il Tribunale con sentenza contumaciale 
del xvi Novembre istesso fecé pieno diritto alla 
spiegata domanda ; prescrivendo però , che in 
vece dei cambii chiesti dall’ attore avesse do- 
vuto il convenuto corrispondere gl’ interessi su 
i ducati 1700 alla ragione del 6 per 100 dal 
dì della domanda giudiziale. 

Nel vi Dicembre seguente de Rosa vi si 
oppose perchè il giudice adito era incompeten- 
te stante la natura dell’ azione meramente ci- 
vile j perchè non fu egli mai un mutuatario a 
cambio marittimo , e perchè in ogni caso l’a- 
zione sarebbe stata prescritta. 

Il Tribunale medesimo con successiva sen- 
tenza del xix Dicembre rigettò siffatte opposi- 
zioni ordinando la esecuzione della contuma- 
ciale di condanna. 

Contra questa sentenza nel xx Febbrajo 
andante armo de Rosa produsse appello in G. 
C. — Una decisione di congedo nel xy Mar- 
zo seguente fu resa pella non comparsa dell’ap- 
pellante. 
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Allo spirare del termine legale de Rosa 
non mancò di avvalersi del rimedio della op- 
posizione : ed in tale rincontro riprodusse le 
eccezioni d’ incompetenza , di prescrizione , 
di non dovere che un conto rendere pella 
somma di ducati 1700 di cui non si ricono- 
sceva mutuatario , ma diceva a lui affidata 
per negoziarla. 

La G. C. 'adottando le considerazioni dei 
primi Giudici sulle eccezioni di incompetenza 
e prescrizione , sul merito della contesa con- 
siderò « che le somme mutuate da Garabar- 
aj bardella a de Rosa ebbero per oggetto la 
■» compera delle mercanzie sulla barca dello 
3 > stesso Gambardella a suo rischio , pericolo, 
» e fortuna , e di dargli per lucro quel cam- 
» bio , che si costumava nella marina di 
5» Amalfi per ogni viaggio di Calabria e Si- 
ai ciba } e quindi allo stato non possa profle- 
3 i rirsi condanna per la intera somma ricevuta 
3) per compra di mercanzie se prima che non 
» si conosca in quale uso siasi il denaro con - 
w vertilo m ; quindi con decisione dei xx Giu- 
» gno 1839 dispose « rigetta entrambi i gra- 
33 varai ( cioè la opposizione e 1’ appello di 
» de Rosa ) per la parte relativa alla ritenuta 
« competenza commerciale , ed alla rigettata 
eccezione della prescrizione , e prima di 
» provvedere sul merito dei gravami , ferme 
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» allo stato le mutue ragioni delle parli , in- 
ai terlocutoriamente ordina , che de Rosa nel 
a» giro di otto giorni dalla intimazione della 
» presente dichiari V uso fatto del denaro : 
a> fermo intanto rimanendo il sequestro per 
» quindi spiegarsi le ulteriori provvidenze di 
ai giustizia — Condanna de Rosa alla metà 
ai delle spese dello intero giudizio , l’ altra 
ai rimessa all’ esito delle provvidenze riser- 
ia vate ai. 

Aniello de Rosa traducendo la indi- 
cazione dell’ uso della somma mutuatali da 
Gambardella prescritta colla rapportata decisio- 
ne , in quella resa di conto che lui aveva 
pretesa per eternare la lite , con atto del xv 
Luglio ultimo ha data intimazione di un’estratto 
dal libro suo di negozio nel giorno vili di quel- 
l’ istesso mese , qual ha la epigrafe seguente : 
» il signor Aniello de Rosa in esecuzione della 
» decisione del x Giugno 1 839 RENDE IL conto 
» al signor Andrea Gambardella dell’ uso dei 
*> ducati 1700 ricevuti »: risulta da tal’ estratto 
contenente il conto , che alla fin fine de 
Rosa non dovrebbe che ducati 6 . 93 (1). 

(1) Di buona fede annunziamo che per risultato 
del conto credevamo veder Gambardella divenire de- 
bitore di de Rosa ; bisogna perciò ammirare la di 
costui moderazione . 
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Immantinenti Gambardella chiese esibi- 
zione e deposito in Cancelleria dell’ originale 
libro mercantile , una col così detto estratto ; 
soggiunse che dopo tali adempimenti avrebbe 
detto quanto era di ragione per la intelligenza 
della decisione, esilila esecuzione datavi. Del 
che fa fede l’atto del xvii Luglio ancora. 

Dopo avere per mesi il mutuante Gam- 
bardella attesi quegli adempimenti richiesti che 
pur la legge prescriveva, senza che la sua giu- 
sta curiosità fosse restata soddisfatta, si è de- 
ciso a riportare] la causa all’ udienza della G. 
C. pella spiega delle riservate provvidenze. 

III. In tale rincontro ha egli assunto : 

i.° che l’aver data la somma per comperar 
mercanzie a suo rischio, non alterava il dove- 
re di restituirla fuorché nel verificato caso dei 
rischi occorsi. 

2. 0 Che la interlocuzione della G. G. non 
avea scambiato il dovere della restituzione in 
un rendiconto. 

3.° Che dell’ estratto contenente il così 
detto conto non dovea aversene ragione perla 
mancanza di esibizione del libro originale di 
commercio. 

4-° Che il così detto conto salvava uno 
de’diritti di Gambardella, segnava una ragione 
ingiusta di ripartizione del lucro e della per- 
dita , presupponeva pagamenti non mai fatti , 
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era smentito dalle dichiarazioni di de Rosa , 
offriva la esistenza di un capitale fino all’ulti- 
mo dei viaggi , esistenza giustificata ancora da 
valevoli documenti. 

PRIMO ASSUNTO. 

i’avet data la do»M.ma pet ccm»peiat wetcaw*ie a 
duo tidcfUo , hoh alteiava il dovete di tedtituiila fuot- 
cf»è «el vetijlc^to cado ~baì tidcfti occoidi. 


Non si è dubitato , che la scrittura del 
xix Agosto i 834 pone un contratto a cambio 
marittimo presentando tutte le legittime carat- 
teristiche , vai dire capitale dato in prestito in 
ducati 1700, somma convenuta per lo profit- 
to marittimo secondo la costumanza della ma- 
rina di Amalfi , gli oggetti sopra i quali fu 
fatto il prestilo le mercanzie, il nome del ba- 
stimento S. Andrea, quello del capitano Aniello 
de Rosa , quello del mutuatario lo stesso de 
Rosa , quello del mutuante Andrea Gambar- 
della , il prestilo avuto luogo per andare in Ca- 
labria e Sicilia , e ritorno qui e nel golfo di 
Napoli , V epoca del rimborso dopo il mio salvo 
arrivo (1): nè potrebbe ora più dubitarsene 
per averlo la G. C. così qualificato con ri- 

( 1 ) Art. 3oi leg. di eccez . 

a 
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gettare quella eccezione d'incompetenza fondata 
sulla idea di un mandato, che de Rosa sosti- 
tuiva. 

Or contratto siffatto deve avere una efficien- 
za peila sicurezza del mutuante, quale può cade- 
re sul carico del legno, sia che questo carico già 
fòsse preparato , sia che appunto il denaro va- 
da prestato per acquistar mercanzie da caricarsi 
poi: e quella aflìcienza non importa già, che 
l’oggetto affetto resti di proprietà del mutuante , 
ma solo obbligato , ma solo che il mutuante 
sullo stesso può sperimentare una ragion di 
privilegio (i). 

Dippiù il contratto ; in disamina di sua 
natura porta 1’ assunzione dei rischi dal canto 
del mutuante \ rischi in compenso dei quali si 
corrisponde il cambio ad una ragione non mai 
minore del quadruplo della legale \ rischi che 
rendono il contratto aleatorio } rischi, che con- 
tradistinguono il contratto di mutuo marittimo 
dal semplice mutuo ad interesse (a). 

Infine nel contratto analizzato altro scam- 
po non va pel mutuatario se non di allegare 
è dimostrare la perdita intera, per caso fortuito 
nel tempo e nel luogo dei rischi, degli oggetti 

(i) Art. 3o3 e 3oG e seg. Leg. di eccez. 

(*) Art. 3os e 3 iG leg. cit. 
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su i quali il prestito a cambio marittimo aveva 
afficieoza. 

Per le quali cose se de Rosa non ha al- 
legata fortuna ili mane , donile una perdita 
intera delle mercanzie siane derivata nel tem- 
po e nel luogo dei rischi, egli deve la somma 
resti tuire. 

E comunque della verità dei principii 
annunziati non possa affatto dubitarsi, non è 
inutil cosa rapportare gl’ insegnamenti del ce- 
lebre Pardessus— rCostui definisce il contratto 
a cambio marittimo al numero 887 , 1 voi. 

un mutuo fallo sopra oggetti esposti a rischi 
marittimi con convenzione che se questi og- 
getti arrivano felicemente il mutuante sarà 
pagato del suo capitale e di una somma de- 
terminata , o che se per accidenti [deUa na- 
vigazione questi oggetti si perdano , o sono 
deteriorati non potrà domandare cos alcuna 
al di là di quello , che si ritroveranno di va- 
lere (1). È ESSENZIALE , CHE IL MUTUANTE 
COERA II RISCHIO DELLE COSE OBBLIGATE Al 

mutuo : il contratto nel quale fosse stipulata 
questa esenzione non sarebbe un mutuo a 
cambio marittimo , non avrebbe , che gli ef- 
fetti risultanti dai prestiti ordinarii «— (a) La 

(0 8 9 4. 

(*) 9° 3 ' 

* 
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maniera la pili semplice , e la più certa di 
far conoscere le cose obbligale al mutuo a 
cambio marittimo c senza dubbio di designar- 
le nell' atto , che abbiamo già' detto n.° 

8g3 , COME IL MUTUO A CAMBIO MARITTIMO 
POTENDO CADERE SOPRA MERCANZIE NON ANCO- 
RA acquistate dal mutuatario nel momen- 
to in cui si fa il mutuo , una designazione 
in tal caso non è indispensabile (i ) — Al 

CONTRARIO IL MUTUANTE A CAMBIO MARITTI- 
MO NON È PROPRIETARIO DEGLI OGGETTI , non 

ha sopra di essi quella vigilanza che l assi- 
curalo pub esercitare j siccome non pertanto 
egli è tenuto a giustificare il felice arrivo per 
potere domandare la esecuzione del contralto, 
* necessario , che le enunciazioni del mutuo 
suppliscano ai mezzi che gli mancano. È 
dunque necessario , che le cose obbligate al 
mutuo siano designate o con la loro propria 
individualità, o con la enunciazione dei no- 
mi DEL NAVIGLIO CHE LE PORTA , E DEL CA- 
PITANO, che le conduce (a). Il mutuatario, che 
non ha alcuna delle eccezioni, e deduzioni che 
faremo conoscere nel capitolo seguente ad op- 
porre al mutuante non pub negare il rimbor- 
so sótto pretesto che la sua speculazione 

0 ) N.° 9 o5. 

(a) N.° 9 i6. 
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HOH È RIUSCITA , CH' EGLI HA PERDUTO IL 
CARICO IH TUTTO , O IH PARTE , O CHE IL 
VALORE 1 V’ h SIHGOLARME HT E DIMIHVITO PER 
AVVEHIMEHTl DIVERSI DA QUELLI DI CUI IL 

mutuahte b rispohs abile , nè offrire di li- 
berarsi facendo f abbandono di una parte del 
carico , purché ciò non siasi convenuto (ij — 
Il mutuahte ha privilegio per tutto ciò * 

CHE GLI È DOVUTO SOPRA LE COSE OBBLIGATE 

al mutuo; e se queste sono di natura diver- 
sa , per esempio , se ha mutuato sopra il cor- 
po , e le facoltà insieme , il privilegio è in- 
divisìbile , in maniera tale , che se perdendo- 
si il naviglio si salvano le mercanzie restan 
esse obbligale alla totalità del mutuo senza , 

HE SIAVI BISOGHO DI DIMOSTRARE CHE I CA- 
PITALI SOHO STATI REALMBHTB IMPIEGATI PER 
l'oggetto ihdicato (2) — Il mutuatario non è 
obbligato a pagare se hoh ih caso di feli- 
ce arrivo. Non può dirsi , che siavi felice 
arrivo quando le cose obbligale al mutuo si 
sono perdute , ovvero han sofferte avarie , che 
non sono attribuite nè a loro vizio proprio , 
nè a colpa del mutuatario , o di coloro di 
cui egli deve guarentire , o soffrire le col- 
pe — Pardessus corso del dritto commerciale. 

(0 NS 918. 

00 N.° 9*0. 
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Cùe lo. iuUihcujioH® Dell» ( f. G, «P» etvea écow&ata 

il Dovei® Dilla tejtHujìotw m •«» *eòkmiv. 

♦ \ é • m 

La G. C. colla soprascritta decisione non 
considerò che de Rosa aclione mandali directa 
dovea dar conio della somma mutuala j ma ri- 
levò , che allo stalo non credeva poter proffe- 
rir condanna pclla intera somma se prima non 
fosse dimostrato l’uso fatto della stessa: quin- 
di fu , che non il rendiconto , ma la specifi- 
cazione dell’ uso del denaro ordinò. — È per- 
ciò , che con quell’ estratto contenente fio trai- 
nato così detto conto non si seguì , che anzi 
si sperdè volontariamante quel punto preso in 
veduta dalla G. G. 

Nè era di difficile invenzione, perciocché 
è manifesto , che ove si fosse dal mutuatario 
detto , del denaro mutualo non feci alcun uso 
ed esiste nella cassa mercantile , ovvero , del 
denaro mutuato ne acquistai quelle mercanzie 
ora esistenti nel magazzino A\ in corrisponden- 
za la G. C. avrebbe disposto la restituzione 
della somma nel primo caso,' nel secondo la re- 
stituzione delle mercanzie acquistate. 

Del resto in qualunque modo piaccia in- 
tendere la decisione , certo è , ciré non arre- 
cò in effetti , nè lo poteva in diritto , pregiu- 
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dizio alle ragioni di Garabardella non meno 
che di de Rosa , fatto avendo salve le mulue 
ragioni delle parti ; quindi la G. C. nella sua 
saggezza pronunziando difBnitivamente può se 
crede onorar di considerazione la prima tesi 
dimostrata. — Ad ogni modo Gambardella ha 
invocato le prescrizioni degl’art. i35 e 5i5 leg. 
di procedura , cioè , che sia modificata , ed 
ove fosse d’ uopo rivocata la resa decisione nel 
spiegarsi le riservate provvidenze. 

TERZO ASSUNTO. 

dell’ estratto contenente il codi detto conto non dovea 
a verdette cagione per nvattcatuba di ediCi^tone del ItSto 
originale di comneeicio. 


Prescrive l’art. 1288 leg. civ. « le co- 
pie , quando esista il titolo originale fanno fe- 
de soltanto di ciò che si contiene nel titolo di 
cui può chiedersi sempre la esibizione ; » or 
la copia intimata che si vuole contenere il così 
detto conto , si dice estratta dal libro origina- 
le di commercio : quindi de Rosa non poteva 
affatto dispensarsi dalla esibizione del suo libro; 
e così eseguire il precetto della legge , e sfogare 
la legittima domanda del Gambardella. — Dal- 
la ritrosia del de Rosa deve dedursi, o che il 
libro non esiste , 0 che pone l’opposto di quel- 
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lo che se n’ è estratto : nell’ una o nell* al- 
tra ipotesi non merita esame. 

Nè meriterrebbe fede per non essere sta- 
to pi'esentato e giurato, e per essere del tut- 
to scompagnato da alcun documento giustifica - 
Wo y art. 617 , e 619 leg. di proc. 

. QUARTO ASSUNTO. 

• . . s ’ ’ • .• . 

Cfie il coll Setto conto Salvavo, uno Se’ Sititi» Si 

Catinella , Segnava una cagione ingiusta Si tipattijio- 
«e Sei lucto e Sella petòita , pteJupjJoneva pagamenti 
«o» ma» fatti, età Smentito S alla . Sicftiatajione Si 
Se aTLoSa , ojfiiva la esistenza Si un capitale jlno 
all' ultimo Sei viaggi } esistenza giuSti^cata Sa va- 
levoti Socumentì. •- . 

Eccoci quanto sopra nuli’ ostante ad ana- 
lizzare il così detto conto. 

1 .° ho stesso salva uno dei dei diritti di 
Ganibardella. Costui nella qualità di proprie- 
tario dei legno aveva diritto ad una rata dei 
lucri , ed a risentire una rata delle perdite ri- 
sultato di ciascun viaggio j nella qualità di mu- 
tuante a cambio marittimo aveva diritto a ri- 
scuotere quel cambio che era di usanza a sal- 
vo arrivo , sia che il viaggio avesse arrecato 
lucro sia che perdita. Or quel conteggio esi- 
bito da de Rosa , meno la epigrafe , potreb- 
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be riguardare Gambardella proprietario del le- 
gno , perciocché dell’ utile, o del danno risul- 
tato del viaggio specificamente si dà ragione*, ma 
non mai il mutuante indifferente all’utile od al 
danno. In sostanza egli è certo che Gambardella 
aveva doppio diritto , e che il conto uno glie 
ne fa salvo: egli è certo ancora essere lite per 
l’altro diritto di Gambardella port solo non 
compromesso , ma che non figura affatto nel 
conto , vaidire pella restituzione della somma 
prestata a cambio marittimo e corrisponsione 
dei cambiij qual perciò monstra bello e netto 
il suo viso attraverso la maschera che doveva 
covrirlo. * • ’ • > ,• • 

2 .° Segna ùnà ragione ingiusta di ripar- 
tizione del lucro e della perdita. La regola 
dei correlativi vuole che quella proporzione 
con cui il lucro va ripartito , Si ripartisca an- 
cora il danno tra più sodi di una stessa im- 
presa. Ora è marcabilissimo che nel così det- 
to conto allorquando si parla di lucro si dice 
spettare a Gambardella non solo , ma benan- 
che al Capitano de Rosa, agl’ individui dell’e- 
quipaggio 5 allorquando si parla di perdita si 
segna intera indiminuita . a carico di Gam- 
bardella, a di cui peso ancora si lànno gravi- 
tare i salarii degl’ individui dell’ equipaggio , 
vistose somme per lo mantenimento del capi- 
tano.- A questo modo pel proprietario di uà 
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legno mercantile ogni speculazione riuscirebbe 
ruinosa 5 e di utile, od al certo di niun dan- 
no per coloro cbe pur sodi sono , e che nel 
tempo stesso nulla del proprio patrimonio ai 
rischi esposero. 

3 .° Presuppone pagamenti non inai fat- 
ti. Nel così detto conto si vedono seguati co- 
me ricevuti da Gambardella per la prima vol- 
ta ducati 137. 90 per la seconda volta du- 
cati 6i. 36 j per la terza volta ducati 8 1 . 36 j 
per la quarta volta ducati 71. 2 5 , per la quin- 
ta volta ducati 90 e grana 55 \ per la sesta 
volta ducati 102. 48 j P er l a settima volta 
ducati x 1 4 9 P er k ottava ducati 21 3 . 90 \ 
per la nona ducati 1 5 o \ per la decima ducati 
195 - — Ma ove si sta in giudizio , o al tea- 
tro ? E si può credere a tanti immaginati pa- 
gamenti senza che se n’ esibisse una pruova , 
od almeno remote congetture di probabilità? E 
si può credere de Rosa balordo a segno da 
far tanti pagamenti, non riscuoter ricevi , e a 
dippiù permettere che il suo creditore ritenes- 
se tuttora la sua dichiarazione di dovere ? La 
sfrontatezza colla quale si litiga in questa cau- 
sa annuncia sempreppiù. la corruzione dei tem- 
pi nei quali viviamo. 

• 4,° È in contraddizione colla scrittura 

r m t 

del xix Agosto 1 834 . Dalla stessa appare che 
il capitale mutuato era di ducati 1260 al xii 
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Gennajo i833 ; ora da quest’epoca de Rosa 
incomincia a dar conto di ducati 1700 — Balla 
medesima scrittura appare che il capitale po- 
steriormente s’ accrebbe di altri ducati a5o $ 
e nel conto la somma prestata col tempo si 
fa risultare diminuita — Dalla scrittura ancora 
appare che nel xix Agosto i834 il capitale si 
accrebbe di altri ducati 180 , e soggiungeva 
de Rosa essere ducati 1700 j ora il conto po- 
ne che a quell’ epoca il capitale erasi ridotto 
a ducati 1428 . o3 — Dalla scrittura simil- 
mente appare dovere de Rosa pel capitale mu- 
tuatogli corrispondere un cambio seconda la 
costumanza della Marina d’ Amalfi } dal conto 
poi rilevasi non un cambio , ossia un interes- 
se corrisposto , ma sibbene una rata dei lu- 
cri , ed ove a ciò la cosa si fòsse aAstata 
non saprebbe il Gambardella se avesse a do- 
lersene , o a congratularsene , ma la soggiunta 
a suo danno della perdita intera ed indimi- 
nuita, contraddice il contratto di fronte. 

5.° Offre la esistenza di un capitale jino 
alt ultimo dei viaggi. Fralle menzogne ed i 
raggiri in cui si avvolge de Rosa col suo con- 
to lampeggia in certo qual modo pur la ve- 
rità : ei pone 1’ ultimo viaggio in Settembre 
i836 , che nel Comune di Paola caricò sulla 
barca S. Andrea per Ischia qualità di olio 

acquistata per ducati i435 ; soggiunge che la 
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vendita offri la somma di ducati i54a. Dun- 
que alla fine della negoziazione il capitale di 
Gambardella non era scomparso, esisteva nella 
massima parte. < 

6. Esistenza giustificala da valevoli do- 
cumenti. Gambardella ha in giudizio presen- 
tato i documenti seguenti: « In esecuzione de- 
■>i gli ordini del signor Direttore dei Dazii in- 
» diretti della Provincia di Salerno del xxv Lu- 
ci glio di questo anno 1839 n.° G078 Ripar- 
» timento contabilità. Io sottoscritto Ricevitore 
» di questa Dogana di Amalfi ho verificato dai 
■» registri che al presente esistono nella me- 
j> d esima , che il Padrone Benedetto Espusi- 
ci to (1) nel dì xxm Maggio 1839 con bol- 
si letta della Dogana del Diamante del xn A- 
prfc dell’ anno medesimo immise in questa 
c> Dogana olio di olivo staja 200, e con altra 
0 della Dogana di Paola dei iv Aprile dello 
?> stesso anno straccia di filo bianco cantaja 
31 46 e rot. 9 , e dette nere cantaja 4 e 

ci rot. 40- Come anche ho verificato che lo 

> 

3> stesso Esposito con altra bolletta della Do- 
pi gana di Scalea del hi Maggio del suddetto 
ai anno immise nel dì iy Luglio olio di olivo 
3> staja 400 > e pietra per vitriera cantaja 8. 
3> Ed in accerto del vero ne rilascio il pre- 

(0 Genero ed Agente del de Rosa. 
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» scale •— Amalfi nix Loglio i839 — Fran- 
ai cesco Casabooa Ricevitore. 

» I sottoscritti fabbricanti di carta , e 
» publici negozianti dichiarano , ed attestano 
u che nel di xxvm Maggio i838 si compra- 
» rono da Benedetto Esposito conia] a 58 e 
xt rot. 1 4 di straccia bianche e nere , alla 
» ragione di ducali 6 e gr. io. il cantajo ina- 
li portanti ducati 35 4 e g r ' 6 4- Quali sopra- 
» dette straccia appartenevano alle società della 
n barca di Andrea Gambardelia del fu Batto- 
li lomeo di Amalfi diretta dal padron Aniello 
» de Rosa , e pa (.ironizzala dal suo genero Be- 
li nedetto Esposito, il quale s’introitò ilprez- 
» zo di esse per conto del di Rosa. E per 
» onore del vero, abbiamo formata la presento 
» dichiarazione a richiesta del detto signor 
» Gambardelia — Amalfi xxxi Luglio i83q — 
» Raffaele Tajani — Ferdinando Amatruda. 

Un’atto notorio sottoscritto dallo equipag- 
gio del legno S. Andrea rogato nel dì i Ago- 
sto anno corrente da Notar Paolillo attestante 
» che essi hanno navigato nella qualità di ma- 
li rinari colla barca del signor Andrea Gann- 
ii bardella denominata S. Andrea padronizzata 
m dal padron Aniello de Rosa per lo spazio 
w di varii viaggi fatti da questa marina di A- 
ii malfi per Calabria Citra, e precisamente la 
n sede dello smercio delle mercanzie che si 
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a* negoziavano a conto dello intero equipaggio : , r ' 
33 era il Comune di Paola. Che il detto pa- 
« dron di Rosa per sue vedute commerciali si 
»> volle rimanere in detto Comune di Paola , 
« e la barca anzidetta per sua volontà yenne 
m in seguito padronizzata da Benedetto Espo- 
« sito genero di esso di Rosa. Che con tale 
>3 caratteristica l’ Esposito non prese veruna 
33 direzione degli aflàri sociali che si maneggia- 
33 rono sempre dal di Rosa . Che nella fine di 
33 Giugno i 838 si fecero i conti degli ulti- 
3> mi tre viaggi e si lucrò da ciascun marina* 
33 ro per la sua rata la somma di ducati il\ 

33 II. DEDOTTONE IL CAMBIO MARITTIMO 6 le spese. 

33 Che essi dichiaranti conoscono benanche che 
33 in tali viaggi non si è sofferta alcuna per- 
« dita 5 ma sibbene fecero i loro lucri , che 
33 furono divisi come sopra. 

33 Che tuttocciò loro costa benissimo ed 
33 in causa di certa scienza, come interessati in 
33 tale specolazione marittima commerciale j da 
33 ratificarlo , e convalidarlo anche con giura- 
>> mento innanzi qualsivoglia magistrato. Qua- 
v le presente dichiarazione essi formano ad i- 
3> stanza del suddetto siguor Andrea Gambar- 
- 33 della a chi verrà rilasciata dopo la formali' 
33 tà del registro da valersene ove, e quando 
» per legge 33. 

Dunque è dimostrato che il capitale mu- 
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tuato da Gambardella per acquistar mercanzie 
era sano e salvo ; che colio stesso furono 
acquistate quelle merci attestate dal Ricevi- 
tore della Dogana di Amalfi essere immesse 
nel xxhi Maggio e m Luglio i 838 ; che que- 
ste merci si distinguevano in olio e straccia; 
che il valore delle straccia montò a ducati 
354 ; che il valore dell’olio in staja 600 presen- 
tò il valore almeno di altri ducati 1400 ; che 
tra il capitano l’equipaggio ed il padrone del le- 
gno si fecero posteriormente i conti , e fu di- 
viso il lucro , benderò dopo essersi dedotto il 
cambio marittimo dovuto per la somma colla 
quale si erano quelle merci acquistale al mu- 
tuante Gambardella. Che si vuole dippiù? 

Cottcftiujioue. 

È sperabile adunque che per le cose det- 
te e dimostrate alla fine il capitano de Rosa 
s’ asterrà dal ripeter menzogne , dal tormenta- 
re gli ordini del magistrato , dall’illudere i di- 
ritti di Gambardella ; ed ove per avventura 
persistesse , si spera che la G. C. applaudirà 
alle sentenze di condanna emesse dai primi 
giudici. 

Napoli 3 i Agosto 1839. 

TTbotUo jfocU. 


Digitized by Google 



i 



Digitized by Google 



SECONDI APPENDICE 

STATO DELLA CAUSA 

• « , . • ? 

. * • * 

. ©«incidale oggetto* . 


I. Or agiva da Gambardella per aver re- 
stituita da de Rosa la somma data a cambio 
marittimo per acquistar mercanzie, dopo 1 ali-:, 
bandono del comando del legno sul quale^ si 
dovevano caricare : in appoggio si esibiva 
la dichiarazione scritta del xix Agosto i$34 
(fol. 4 della mem*. ). 

Diceva che facendosi omaggio ai veri 
principi! la frase per acquistar mercanzie 
non* importava che queste divenivano di prò* . * 

prietà di Gambardella , « che de Rosa ri- . % 
sultava di costui commessonato j ma espri- 
meva quell* qfjicìenza che ogni contratto di 
.cambio aver dovevà per gli art. 3oi^ 3o6, 

3b7 , 3i i , e seg* leg# di eccez. , qual si 
risolveva in privilegio sul prezzo degli ogget- 
, ti stessi pelle medesime disposizioni (^fol. ro • 
rnem> ). . * » 

-zioife legittima sarebbe stata quella 
• 'di ay. ^mercanzie rischio & 'volò sof- . *. 

Serto , li!©* V art. 3l 6 leggi , e giu- 

* * * 
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sta la scrittura medesima cM obbligo» ( fol. i o 
mem. ) : ma questa eccezione non si faceva 
neppure, che anzi dal détto unanime di lut- 
to l’equipaggio del legno risultava l’opposto 
(Jol. ai mem. )• * ' 

In vece eccepiva de Rosa e con un in- 
terminabile così detto conto non presentato , 
non giurato , non giustificato , specificò, che 
durante i sette anni di sua capitanici del 
legno , aveva comprato Ini moltissime volte 
ed in corrispondenza aveva vendute le mer- 
canzie col denaro di Gambardella ; che quan- 
do vi era stato lucro si era diviso tra lui , 
il proprietario del legno Gambardella r e l’e- 
quipaggio ^ che quando vi era stata perdita, 
l’ammontare si era defalcato dai due. 1700 
dati da Gambardella 1 e poiché successive 
perdite eranvi state , così quella somma era- 
si ridotta a ducati 6 . 93. 

Ma Gambardella ebbe ricorso alla legge 
(fol. 13 mem. ), e dimostrò che pel mu- 
tuante a cambio marittimo era indifferente 
il risultamento della speculazione, allorquan- 
do rischi- e pericoli non si erano verificati j 
ebbe ricorso alla dichiarazione scritta . ( fol. 
4 e 5 della metri . e della t .* appen. ) , 
ove leggevasi doversi il cambio pattuito al 
salva arrivo i ebbe ricorso all’ uso e consue- 
tudine della marina di Amalfi attestato dal 
detto unanime dell’ equipaggio ( foL a/, 
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metti . ) , cioè , che iti caso di perdila il 
proprietario del legno e mutuante prendeva 
il cambio dovuto sulla somma e rifondeva la 
sua quota sulla perdila 5 in caso di lucro 
prendeva non solo il cambio , ma dippiù una 
parte del vantaggio in concorso del capitano 
e ciurma. 

Soggiunse poi Gambardella , costretto a 
riguardare de Rosa come un suo commes- 
sionato, che quelle asserite ed affatto giu- 
stificate reiterate perdite , mercè le quali 
il suo capitale da ducati 1700 crasi ridotto a 
ducati 6:93 secondo la posizione di de Rosa , 
erano conseguenze non dell’ acquisto delle 
mercanzie , ma della vendita delle medesi- 
me : ora questa facoltà di vendere non ave- 
va data a de Rosa ( fol. 4 appen. ). 

II. Piacque allora alla G. C. di non arre- 
starsi a tal veduta legale, poiché non difficile 
reputava che i generi comprati da de Rosa 
nei varii viaggi si fossero venduti colla intelli- 
genza e consenso di Andrea Gambardella ; fu 
perciò che prescrisse , de Rosa dato avesse 
pruova di tale intelligenza e consenso . 

Ora il primo suo testimone Bonito as- 
sicura che de Rosa vendeva \ soggiunge solo 
che qualche volta Gambardella interrogava 
de Rosa su i prezzi che aveva fatti : dunque 
non n’ era stato preventivamente inteso, dun- 
que non vi avea prestato consenso. Il secondo 
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testimone Anastasio incomincia colPassicu ra- 
re, che de Rosa vendeva coll' intelligenza di 
Gambardella, e ne adduceva una ragione in- 
contrastabile davvero , cioè , perch’ egli , il 
testimone , trovavasi imbarcato ; prosiegue 
col dire , che i generi si vendevano nelle 
Calabrie , ma che sulla barca non eravi An- 
drea Gambardella : richiesto a dichiarare , 
se prima di liberare i generi de Rosa scri- 
veva a Gambardella se poteva liberarli ; ri- 
sponde , che solo glie ne dava il conto ; e 
quando l’ olio dalle Calabrie veniva , col 
consenso di Gambardella si vendeva a Pro- 
cida , Ischia ed altrove , per quel prezzo che 
riusciva fare a de Rosa : dunque da tal di- 
chiarazione tutto al più può dedursi che Gam- 
bardella conosceva il luogo della vendita j 
ma non mai eh’ egli fosse stato preventiva- 
mente inteso , e che dietro suo consenso i 
generi si fossero liberati. Il terzo testimone 
Proto d’ altronde assicura , che ebbe con- 
tratto con de Rosa per un carico di olio ; 
che mentre che controverti vano sul prezzo 
s' incontrarono con Gambardella , a cui il 
testimone fece dei risentimenti volendolo pa- 
gare a carlini 18 lo stajoj che Gambardella 
rispose non intrigarsi dei prezzi che faceva 
de Rosa , a costui poi soggiunse che se fa- 
ceva ai suoi interessi lo avesse liberato ; che 
quindi il contratto fu conchiuso con de Ro- 
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sa per carlini 1 8 e grana 5 lo, stajo , il 
quale ne incassò il prezzo : dunque Gara-: 
bardella era straniero alle contrattazioni che 
faceva de Rosa } dunque neanche una sua 
raccomandazione presso costui valeva, tanto 
era lungi dal vero che i generi si vendeva-, 
no colla sua intelligenza e consenso j e mar- 
casi di esser questo testimone Proto il terzo, 
e 1’ ultimo della prova di de. Rosa. 

Dal detto poi concorde di nove testi- 
moni fatti esaminare da Gambardella vien as- 
sicurato questo fatto cioè , che sulla barca 
ove si carica capo le mercanzie non mai vi fu 
il Gambardella } ora se i generi si vender 
vano nei luoghi ove illegno approdava} per 
necessaria conseguenza il Gambardella non 
potea essere inteso, delle vendite , nè presta- 
re il consenso pella liberazione dei geòdi ai 
compratori. Viene assicurato quest’ altro fat- 
to , cioè , che all’ occasione della compra e 
vendita di talune derrate , Gambardella si 
lagnava seriamente con de Rosa , e costui 
rispondeva con disinfado , che i suoi, dena- 
ri erano nella cassa sulla poppa del legno : 
dunque il signor de Rosa reso si era indi- 
pendente non pieno, nella compra , anche 
nella vendita dei generi quandoché per ven- 
dere mancava nè più nè meno di facoltà. 
Tutt’ i testimoni , e specialmente Girolamo 
Gambardella, ScoppeUa , Felice Gambardel- 
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la, Andrea Garabardella, e Salvatore Came- 
ra, inoltre distinguono il diritto di Gambar- 
della qual mutuante per avere quel cambio 
eh’ era di consuetudine al semplice salvo-ar- 
rivo , e per aver restituita la somma finita 
la negoziazione; per quali ragioni creditorie è 
stato ed è piato : dall’altro diritto qual pro- 
prietario del legno per avere una rata dei 
lucri , o rifondere quella parte sulle perdite 
eh’ era di usanza , giusta il conto che dal 
capitano si dava al termine di ogni specula- 
zione ; per qual ragion sociale non fu mai 
nè è contesa : ed è da marcarsi che Gam- 
bardella unicamente per tutelar questo suo 
secondo diritto sarebbe stato interessato a 
conoscere i prezzi delle compre e delle ven- 
dite dei generi, ma egli, come conchiude la 
sua deposizione Scoppetta , se ne rimette- 
va all' abilità e probità di de Uosa , e so- 
lo domandava al testimone , qual scrivano 
della barca , se vi era stato guadagno. Fi- 
nalmente i medesimi testimoni unitamente 
assicurano che de Rosa comprava e vendeva 
senza la intesa e consentimento di Gam bar- 
della ; e che se costui qualche cosa poste- 
riormente ne conoscea era per pubblica voce 
e fama. 

Sembra adunque luminosamente prova- 
to che Gambardella qual mutuante per legge 
doveva correre solamente i rischi della naviga- 
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zione, ma non mai stare al risultato delle spe- 
culazioni : per fatto , che non avendo Gam- 
bardelia prestato consenso ed avuto intelligenza 
nelle vendite , e non essendo stata tal facoltà 
accordata colla scrittura di Agosto i 834 » la 
perdita che n’ era risultata , come da a cre- 
dere de Rosa , tutta ceder dovrebbe a suo, 
danno : che in fine quelle perdite menzio- 
nate nei così detto conto costituiscono un me- 
ro sonno cT infermo , poiché a prescindere 
di non essere state affatto giustificate , certa 
pruova si ha che al ritirarsi del de Rosa sbar- 
cò , vendette, e s’appropriò il prezzo. di 
quella vistosa quantità di olio e straccia di- 
chiarata da lui medesimo innanzi al ricevito- 
re della dogana di Amalfi , giusta 1 ’ estratto 
dai di costui registri prodotto in giudizio^ e 
che l’ equipaggio del legno ebbe due. 14. il 
a porzione su i lucri , dedotto il cambio ma- 
rittimo , e le spese ( fai. 22 della mem. ). 

. Secoi&atio oggetto. 


III. Gradualmente sperava de Rosa ve- 
der diminuita la somma dei ducati 1700 do- 
vuta ad Andrea Gambardella di ducali i5o 
contanti che gli aveva inviato per mezzo di 
Felice Gamberdella ; e di altri ducali igo im- 
porto di diversi generi acquavite canape riso : 
e ciò perchè Gambardella aveva accusata la 
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ricezione di tali due somme avanti aL giudi- 
ce delegato pella discussione del conto (fol. 
j dell' app, ) 5 ma aveva soggiunto , che le 
medesime erano cedute in soddisfazione, par- 
ziale della sua rata dei lucri , e dei carri- 
bii sulla somma prestata j lucri e camini di 
cui non era stata domanda in giudizio nè 
condannai a de Rosa per. guanto piaceva la 
prima altrettanto spiaceva la seconda parte 
della confessione di Gambardella ; qual la 
legge d’ altronde voleva rispettata o rifiutata 
tanto nella prima , che nella seconda parte , 
art. i3io leg. civ. Non pertanto la G. C. 
prescrisse che de Rosa avesse provato , se i 
ducati i5o rimessi per mezzodì Felice Gam- 
bardella si fossero imputali per conto dei du- 
cati 1700 , ovvero per rata di lucro spettante 
ad esso Gambardella come proprietario del- 
la barca S. Andrea : e se V altra partila di 
ducati igo prezzo dei generi riso canape 
acquavite siens' imputati in soddisfazione par- 
ziale del cambio marittimo di uri anno e 
più mesi , e per rata dei lucri su i viaggi 
colla barca « 

Qr$ il primo testimone di de Rosa di- 
chiarò che nulla sapeva sull’ invio ed impu- 
tazione di ducati i 5 o : dichiarò che sape- 
va di avere de Rosa scaricato nella mari- 
na di Amalfi del riso , canape ed acqua- 
vite , ma non essere a sua conoscenza la 
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imputazione dei ducati i<)o prezzo di tali 
generi. Il secondo testimone assolutamen- 
te dichiarò di nulla sapere dei due paga- 
menti. Il terzo testimone dichiarò , che 
nulla era a sua conoscenza — Il risultato per- 
ciò della pruova non poteva essere in vero 
più favorevole. 

Fra i testimoni poi della contropruova 
fuwi quei Felice Gambardella portatore dei 
ducati i5o , il quale dichiarò, che Andrea 
Gambardella pretendeva da Aniello de Ro- 
sa gl’ interessi sulla sorte dei ducati 1700 , 
e le porzione dei lucri sulla barca dal de Ro- 
sa comandata j che ebbe ordine di portare a 
Gambardella la somma dei ducati i5o \ e 
che in effetti gliela consegnò : dichiarò an- 
cora la consegua degli altri generi per impu- 
tarsi il costo su gl' interessi e lucri come fu 
praticalo mettendoci anche la ripetuta som- 
ma di ducati i5o : dichiarò in fine che dal 
conto fatto rimaneva de Rosa debitore an- 
ziché creditore. Fuwi benanche fra i testi- 
moni della controprova Salvatore Camera , 
qual’ era presente allorquando Felice Gambar- 
della consegnava i ducati i5o col nolamcnlo 
del dare eà avere per interessi e per lucri 
ad Andrea Gambardella , e presente ancora 
quando de Rosa esternava la sua meraviglia 
e dispiacimento per esser restato debitor del 
Gambardella per interessi e lucri ; e tutto 
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questo precisamente leggesi nella dichiara- 
zione del suddetto testimone Camera. 

Ora , ove piaccia al risullamcnto delle 
pruove , ravvicinare il dedotto nel fol. 8 del- 
I’ appendice in punto di diritto circa la im- 
putazione delle due partite di ducati i 5 o 
contanti , e ducati 190 importo di generi , 
si conchiuderà di leggieri, che dalla confessio- 
ne di Gambardella non può affatto de Rosa 
far ragione per vedere ridotte le sentenze di 
condanna. 

IV. La conferma della sentenza di con- 
danna è di conseguenza delle instruzioni prat- 
icate e delle cose dette. 

Napoli xv giugno 1840. 


TPoattco Joefc. 
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